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PARTE UFFICIALE

TORINO, 11 MARZo 1863

Il N. 1166 della Raccolta (Igiciale delle Leggi
e dei Decretidel Regno d'Italia contiene la seguente
ligge :

VITTORIO EMANUELE li
l'er gra:ia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA.

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno appro-
Valo ,

Noi abbiamo anxiouato e promulghiamo quanto
segue :

Art. i. E data facoltà al Alinistro delle Finanze di
alienare tanta rendita 5 0¡0 da inscriversi nel Gran
Libro del Debito pubblico quanta valga a far entrare
nel Tesoro settecento milioni di lire.
Art. 2. L'emissione dei 300 milioni di Buoni del

tesoro, già accordata da leggi• precedenti al Governo
del lie, sarà ridolla a it>0 milioni entro l'anno cor.
rente.

Art. 3. II 31inistro'delle Finanze. compiuta l'ope-
ratione del prestito, ne renderà couto al Parla-
mento.

Ordiniamo che la presente , munita del 3igillo
dello Stato , sia inserta nella Raccolta Ufficiale
dette Leggi e dei Decreti del Regno (f' Italia

,

marxiando a chiunque spetti di osservarla e di farla
usservare come Logge dello Stato.

Dat. a Torino, addl il marzo 1863.
VITTORIO ENIANCELE.

AI* Miscurryl.

Il N.1167 della Raetolta U/)feiale delle Leggi
e dei Deereti del Regno d'Italia contiene if seguente
Decreto:

VITTOftlO £11ANUELE II

Per gresia di Die e per volontà della Na.ione

RE D'ITALIA

Vista la legge in data d'oggi, N. 116ô;
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. La rendita 5 p. 0¡n, da iscriversi sul Gran

Libro del Debito pubblico in virtù dell'art. I della

legge in data d'oggi, sarà allenata in parte a partiti
privati ed in parte per pubblica sottoscrizione.
Art. 9. La parte della reudita destiasta alla pubblica

sottoscrizione in Italia e di lire cento milioni di capl-
tale nominale, pari a lire cinque milionid! rendita, con
decorrenza dal 1.o genaalo 1863.
Art. 3. Il prezzo d'acquisto per ogni 3 lire di ren-

dita sarà determinato oon Deereto del Ministro delle
Finanze e dovra pagarsi in dieci rate eguali, cloñ:

Primo decimo all'atto della sottoscrizione;

Sceoodo » Il 15 apr11e 1868;
Terzo - a

.

Il 1.o laglio, .

Quarto a l'8 agosto a

Quinto a l'8 settembre
Sesta s IW-Me a

Settimo a l'8 novembre a

ottavo a l'8 dicembre a

Nono a 11 1.0 gennaio 1861;
Ultimo a 11 20 marzo n

Art. 4. La sottoscrizione rimarrà aporta nel giorni
16, 17, 18, 19 del corrente mese di marao.
Art. 5. Le diohtarazioal per la sottoscrisione samano

ricevate presso tutte le sedi e tutte le succursall della
Banca Nazionale,
Saranno pure ricevute presso lo sedi e le succur-

sall della Banca Toscana.

Art. 6. Le sottoscrizioni non potranno essere minori
di lire dieci di rendita, né contenere frasjoni di decine
di lire di rendita.
Art. 7. Le dichiarazionl di sottoscrizione aventi in

calce la quietanza del pagamento del 1.o decimo sa-

ranno cambiate, dopo chiusa la sottoscrizione ed ac-

certato il risultamento della medesima, con certificati
provvisorii al portatore rilasciati dalla Banca Nazionale,
col visto del commissario del Governo.
Questi certificati saranno commutati in corrispon-

denti cartelle del Debito pubblico al portatore dopo
che sark eseguito 11 pagamento delPultimo decimo a

saldo, e mediante ·rimborso del consueto diritto di
bollo.
Art. 8. I certificati provvisotif saranno distintinelle

seguenti serie, giusta la domanda che dovrã farsene
nella dichiarazione di sottoscrisione:

certificati da Ifre 10;
Id. da · 50;
id. da a 100;
ld. da e 200;
id. da a 500;
Id. da e 1000.

Le quietanze del versamenti del decimi saranno ap-
poste sugli stessi certificati provvisorff.

11 pagamento del secondo decinnf'e kelit altri suc-
cessivi dovra farsi alla cassa stessa presso cul ebbe
luogo il pagamento del primo decimo.
Art. 9. Nell'atto del pagamento de12.o decimo, o nel

tempo succewivo, si potrà anticipare il pagamento dei
rimanenti decimi. In caso di anticipazione per aldo
terrå abbuonato,dat giorno del versamento, l'interesso
alla ragione del 3 per 0 0 all'anao. huile antioipaaloni
de'docimi, cge non formino 11 saldo del certißcato proy-
visorio, non saràabbuonato futeresse.
Art. 10. 11 1.o luglio 1863 e 11 1.o gennaio 1866 sa-

ranno pagati gli interebSI SSmestrail agÎÎ 85ibitori del
certificati provvisorii, sui quali risultino soddisfatti i
decimi scaduti.
Art. 11. Nel caso che 11 totale ammontare delle rea-

dite, di cui si à -chlosto l'acquisto col messo della sot-
toscrizione pubblica, superi la somma di cinque mihoni
stabilita all'art. 2, si fara luogo a ridualone proporzio-
sata su tutte le dichiarazioul eccedenti le lire dieci di
rendita.
Art. 12. In caso di ritardo nel pegamento del 2.o

decimo e dei decimi successivi per più di otto giorni,

coatputatidaquelle della sondenza, questo non com-

prese, sarà dovuto l'letessias de tegione del 7 p. 0 0
al11Miao, a partire ggerseg scadensa di clasona
deelsso.

Trascorpo un mese dal giorno della scadenza di
elascon decime, senza chè stasene effettuato 11 paga-
mento, 11 Ministro delle Finante potra prescrivere alla
Banca Nationale di far vendere 11 relativo certificato
provvisorio, prevalendosi delle somme già versate in
conto per supptfre tanto alla differenza che sara per
risultare ha 11 prezzo ottenuto dalla vendita e quello
stabillto per la sottoscrizione, quanto per it'interessi
dovuti e por rimborso di qualunque spesa.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia , man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, addi 11 marzo 18ô3.
VITTORIO EMANUELE.

¾. AllNUMETTI.
mom

Adaaline a N.M, fatta in udiensa delf11 corrente

Star,
L'as delle avverteone principali nella graade opera.

Elone di credito che l'Italia e per intrapmadere sta
ael'ostear modo di aprire at mostri titoli R inemato
delte nasjont più rioobe, e specialmente delitaghilterra.
Se la rendita italiana troverà ample collocamento

presso quella nazlone, vi à tutta la ragione di credere
che la mostra rendita antirà in precio e se ne arvan-

taggerà la poðblica riechessa. Na fra le difnooltà che
a tale latente si attraversano v'ha quella del cambio
coatteuamente variabile fra la tira sterlina e la lira
italiana. Gi'Inglesi, per acquistare i nostri titoli, amano
di sapere quanto lo lom moneta risenoteranno dalle
codole o coupons semestrail che vi sono attaccati. Fino
ad ora ao! sogliamo, per que'titoli che el pagano a

IAmim, regelare 11cambio oral semestre; ma equesta
Inoertuosa opptato che disvoglia gl'inglesi dal farne

Omando l'Italia contrasse il prestito lo Inghilterra
noto sotto 11 nome di Prestito Hambro, questo fu sta-
bliito fa lire sterune efettive; ma sambbe, a mio
avviso, e dannese e contrario alla dignità dell'Italia,
dopo la grande opera della unincasione del Debito Pub-
blico, il diferenziare per alcuna guisa i titoli della
nostra rendita. Essa non peó e non deve essere espressa
che secondo la legge medesima, e nel valori italiant.
Roslaminingessolo si momenedequeNodideterminare
il camblo fra la tira sterlina e la lira italiana.
Secondo litignre dd pdacipil economici acasun rap-

porto può essere stabillto in modo permanente fra due
valori, e 10 stesse rapporto fra l'oro e l'argento non

A che una seendta al prinolpli della scienta. Ma fra
11 eamblo Geo perpetnamente invariabile e 11 cambio
oscilisate quotidianamente v'ba una via di messo che
é quella ebe meglio s'attaglia alla pratica, ed à il
cashio stablie a pededo determinato e rinnovablie on-
conde le medie antecedenti e secondo quelle altre
regioni che la solensa e l'esperiensa possono suggerire.

Io codo portanto di potere, geaça meno a

a quelle massime obe in tutti gli alg della am-

ministrazione abbiamo oersato e etteida-o di far pro-
valere , di poter stabliire li cambio per saal elaqoe
fra la lira italiana e la steriina : nel che mi conforta
l'esemplo di altre nazioni che non esitarono di far cio,
anche in più largbl termlal, per dar corso al titoli della
rendita loro in Ingbilterra.
Ma quale sarà queste cambio ? se not guardiamo alla

<¡oantità dell'oro puro che si trova nolla lira sterliaa e
quella che si trova nel pezzo da venti lire italiano, clas
é in qualche guisa 11 nostro tipo , aecondo la nuova
legge del 18 agosto 1862, n. 788 , o facciamo il rag-
guaglio del rispettive valore, noi troviamo che la lira
sterfina equivale a L 2i 20 itallaae. Se guardig
alla media del sel anni passati, noi troviamo che 11 cam·
bio ha sempre oscillato intorno alla medesima c'fta di
L. 2 i $0. Nondimeno lo credo che convenga di alzara
di a!<1uanto tale cambio per la ragione seguente: Quel
A 11 pericolo del cambio stabile? Esti o che, quando il
cambio corrente sia inferiore al cambio stabile, I por-
tatori delle cedole nomestrail potrebbero luviarle a

Londra e farsi cola pagare per guadagnare is dife-
renza. Se sol dunque regolismo 11 cambl0 per modo
che superl la media, evidentemento tale pericolo sarà
rimosso quasi del tutto , essendo didicuissimo che alla
scadenza del pagamenti semestrail si verldciti appento
quel raro caso di un camblo superiore al cambio ste-
billto, che se si suppone che lo oedote o <eupune dei
titoli acquistati in Inghilterra vengano a farsi pagare
sul continento , alcoome quivi sono pagall la efettive
tiro italiane, cio non porta au'erario alcun disarran-

taggio.
Io credo dunque dl conseguire, aimede is parte, lo

scopo di facilitare lo negostaziool della nostra reedita
sul mercato inglese, senas detriatento all'erarlo e sensa
offendere i giusti principil eooooalloi e la legge della
unillcasione del Debito l'ubblico, proponendo a V. it.
11 seguente Decreto lieale, col quale vieno stabillto per
otoque anni ft Cambio della lira ster11aa in tire 25 39
testiano, eamble che si trova essere appsato quillaRa-
bilito pel semestre corrente.

VITTORIO EMANLELE fi

[ Per gresia di Dio e per colontò delle Nazione
AB D'ITALIA

Sadla pmposizione del Ministro delle Finanze.
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue .

Articolo unica
il cambio fra la hra sterlina e la bra italiar.a. al -

I effetto del pagamento delle cednie omy del
Debito pubblico itahaue in Londra , o fissato, per
cmque auni, a italiane lim 25 30 por lira sterkna.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ut!!.
ciale delle Leggi e del Decreti del Regnod'Italla, man-
dando a chinnque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Torino, addi 11 marro 1803.
VITTORIO EliAN'UELE.

M. \hs<.attra.
Il N.!168della Rocculte ele delle Laggi e dei

Decretidel Regnof/telse contiene il þecreto soye
ri/crito.

I

APPENDICE

PIGMALIONE

NO\¾LL A

(Gontinuazione, vedi numeri 23, 21, 30. 33,
40, 42, 43, 44, 45, 50, 55 e 58).

Mentre Guido richiudeva l'uscio d'entrata , il suo

compagno s'inoltrava nello studio , e i suoi occhi

cadevano da subito sulla statua scoperla.
- Ah ' Diceva egli, finalmente ho la ventura di

contemplare il tuo misterioso lavoro....
Ma non aveva ancora nuito, che Guido , volgen-

dosi e vedendo che cosa ne fosse
,
aveva mandato

un'esclamazione di stupore e di dispetto, s'era slan-
ciato sulla tela che giaceva a terra, poi salito sullo

sgabello, la men che non si dice, aveva ricoperta
l'opera sua sost bene da non potersi scotgere più
nulla.
- Per Dio: Vorrei un po'sapere chi o stato qui

mentre io era fuori, ed ha avuto l'audacia di levar
via questo panno.
E l'amico un po piccato da questo procedere di

Guido :

- Sai che sei un origüiale : diceva. Tu vai na-
scondendo qu%l tuo lavoro più che non farebbe un

turco geloso della donna dell'amor suo.
- 11 paragone è più giusto di quel cbc credi:

si lasciò scappar Guido.
- Buono! Soggiunse ridendo quell'altro. Gli ¥

la statua della tua bella. Ora capisco perchè la vai
così accuralamente nascondendo a¡¢i occhi di tutti.
Si dice che non hai volute nemmeno una modella,
perché occhio di profano non la mirasse.
- E vero.

--- Cospetto ! C è qualche cosa d'antico in code-
sto. Tu mi sembri un artista da medio evo, degno
di figurare in un romanzo.

-- 10 faccio quel che mi piace. Disse Guido bru-
scamente , come chi desidera che il discorso si

e

tronchi.
- Là là, non aildare in collera. 3ta dovresti al-

meno fare un'eccezione per me che sai se sono la
discreziona.in persona. Lasciami edere questa che
mi parve bellissima cosa, e ti giuro che non fiaterð
con anima viva.

E fece un passo verso la statua, come ad alzarne
la tela.

Guido se gli pose dinanzi risolutamente.
- .No : disse. Per nessuna cosa al mondo con-

seutirò che altr'occhio dal mio veda i tratti di que-
sta mia opera diletta. Guarda ! Piuttosto , se non

potessi altrimenti difenderla, la infrangerei, te lo
giuro :....
- Gome Rolla nel dramma Un capolavoro scono-

sciuto: disse I amico ridendo.

Ma Guido lo guardó in un certo modo che glie
ne andò via la voglia di ridere.

- Senti I Diss'egli in tono burbero e secco. Tu

sei venuto per ripigliarl.i quei certi tuoi disegni che
mi hai prestati.
Aprì una larga cartella e li trasse fuori.
- Eccoli qui; pigliateli e Dio t'accompagni.
- Diavolo! Tu mi cacci alla porta in un modo

niente gentile. E ciò perchè? Perchù ho corso il
rischio di veder la punta del naso della tua Prin-
cipessa in creta....
- Non più nua pamla di codesto, se vuoi con-

tinuam ad essermi amico. Sai come facilmente holla
il sangue in me. Su questo argomento non voglio
udir più nulla.

Poscia ammansando un po' più la voce ed il tono:
- Lasciami, te ne prego, ho bisogno di lavorare,

e più d'esser solo... Forse ho torto teco, che sei
buono e ini vuoi benes ma che I lo sono in una

strana fase della mia vita. Non mi riconosco più io
medesimo. Ah ! tu non sai che cosa sia un vero

amom. che si appicchi alla nostra et t, ad un'anima-

d'artista '

E come vide che quell'altro voleva parlare, sog-
giunse vivamente :

- Ah ! non chiedermi nutta, non dir nulla. Soffro
e \n'arrabbio, e m'è caro soffrire... Codimi pure
un pazzo: lo hono: ma abbia to il buon senno e la

generosità di non darmi né consigli. ne conforti. ne
di farmi interrogazioni a cui non risponderel. .

ddio.

Qtdll'altre usci stringendosi neue spalle er ser·

raudo la mano all amico con pietosa sollecitudine.
Quando Guido si credette solo, chiuso bene a

chiave fuscio alle spalle dell'amico partitosi, andò
lentamente alla statua, e la scopri con un certo
rispetto. Poi le si pose dinanzi e stette a contem-

plarla, rapito, con tanta passione nello sgttardo, che
era una tenerezza il vederlo.
Come palpitasse il enore alla fanciulla durante il

colloquio dei due artisti A superfluo il dire. Diverse
e In pin nuove sensazioni si contendevano if suo

animo. Temeva d'essere scoperta colà ad ogni mo-
mento. Che avrebbe detto, che fatto, quando l'aves-
sero vista n appiattata ? Dio mio che confusione!
Le parole di Guido, che rivelavano tanto amore, la
conturbavano tutta, e con una soddisfazione, cui
non avrebbe immaginata l'nguale mai.
Guido non aveva lasciato vedere le sue ripodotte

sembianze da nessuno. Oh! come glie n'era ricow
scente! Ed era pronto a difenderne la vista a chic-
chessia. Le pareva codesto poco meno che un ero
ismo. Trovò lento a partirsi quell'importuno ebe era
venuto con Guido: e poi, quando fu useito, una spe-
cie di temenza, un dingio la inva.w the k•fece de-
siderare qualcheduno sopraggiungma Avrebbe dato
non so che cosa perche Anna a quel momento di-
scendesse nello studio del figlinolo. Anti fu a questa
inquieludine, della quale non sapeva n. rercava

pure di darsi una ragione, ch'ella attribut il battito
del suo cuore cost forte che fu testretta a porvi su
una mano, come per frenerlo. Simit com non le era
capitata moi. Alai non aveva sentito di sifatte acute
emozioni: e me ne stupiva, e menta avrebbe voloto
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15 ki,' .

della loro ripirtizione tra i daar e dekstionailene del arti.--IIRealidtatolgin lettereed quali appare,alser esso , 4
'

bent appartenenti alle fyasioni di tribó o:al'daar, e arti pilano d in sillano,.apre Aperta quindi la tanto sia questa3fe-

le condizÌoni a col sara cosiltalta lå proprièth indlyt. peÏ, ii.c neonioalprelinil igdnatriah, moria o sull'anteceden Gaïiittf

deale e il modo di consegni del titoll. ca4'c4 a co nella aolemie adananzi del 'I fiÍtörno alla0anto, il pÑádevano D'hotÏsigliáro

tonio, Id Art. L Le rendite, canoni e prelitas16ai downto allo agos puo sÑssa BááánÍ, il pieiddente'détt 11agigileto II1•
d. statodiipoisessoridetierritorildelletrlliaWifarloal di 2 ammesso a concorrere chinnqué r.bbia fat ytiu chele dotter Treves e il car. Rancesco doteor.sera,

tribò continueranno ad essere ria assi cõiae pel pos- acopertto nelle arti .meccaniet o li'quale, kön cónvenemlosin tutto colte opinioni:del
'T TI sata- o d'à chimlåhe,e .oil intraloÑÍ ,nel ,Regno profteinre Gazzetti, crorrebbe che raicolturadeira1\

Art a sono riserrati i dißtti déllo sta alla pro- mÏoviM Temaítiite grandio lanto fonte limitata ad alenne localitate do

NPARTE NON UFFICIALE prietà dèl'hani del' begleek e quelU dél :del ed ut01 boniacasioníf cois gaantosoylyera Pillustre Ridoln,,pogg
are beni me&dsono del liri rlservalidil*domiafe pubblico, Ipremil consisteranno in e.d oro, d'argento dovendosi promnorcresuna glgyasfÿg 0-

IlFALIA '
- quale a definito dalPaÑ. $ della leigo del 16 di giugno e di rame, e uelfeqiõiÍtstone, retai rim piuttosto quelladel coto e, accennan "sÑiiÏi

- Ti 11 Marzo 1863 IS'il, edl dominio dello Stato, alghaisaientiilaqaúntg La presentaalone de6 e oggetti meBli che si fanno adesso su qu argomentò'd Goverso
concerneTboschi e foreste, ginsÊg l'arL 8,' g idella a concorso, dovra farsi aSÅ a dell'Isutato, dl Torino. Chtad6¾';á stié añèrtender che, recendos

y 6. y stessa Ïeg :P
,
. » non pia tardi del 3f 18g, sigalle I pom. fra.ggioral in Fran'cis, si darA premara di sta-

03ITANT4' þEGI.E STEDI DI TORING V. 4 Sono e rimarridho conferinati tuiti:gli atit l'er decretopslafe sopra propost:L¢el,R. Isti. diare l'argomento e rlferirne at suo ritornoalPAteneo.

Istä ta discipline rigenti intorno ABe pie fondazioni e distribuzloni antériori che elibero luog ha lostatg into, sone amm gli Itauani. Il consigifere sontarial aggiungera aNa gia fatta

llalbo, Ericco e startint· · . e ghamgentWoramente ana Aprieth Betsaolo 'errnehin= aÇçoncorso comenteiilone; lâtorno al codioes di'Pabla 101800BO.

Visto ti h. Dearatosi notembre 186½ TAfty 7. Sono abregati 11 secondo e terzo paragrafo avrà Iqpge prima deR aggtadt e i premil. che, stocome non desideravaal orgdesse,.yoler ,egli ar•;

¶stajasteta•delsignorþinistro, pubblica intra- âgra 11 della le58e del 16 di gÌugno 18612salla ^Ñeg'epposiale comingp oo 16 luglio p att ter- regarstS titolo di scopritorU, COil ATTOFÊÊT4 ©¾& ,A 90

slose in data 2 corrente mepo di marzo , costitollone della propdela neB'Algeria.'Non at derogs mino copyl0.agesto successivo. Enhets aveva gia .pçrito¿ql dêty codice, gi di•

Considerato che la paastone mensile degli alliefl a alle altre dispostrioni di quesia leggõ, segnatainente a .afnano, 9 marzo 180 candolo appartenente al nono secokONangeta an-

postomitattQ ael IL, bellegiq Carlo Alberto per.gli quella ehsconcerne Pespropria:fone per causa di uti- +
' H presid, F. Aussosou.

cora chè fino dalleanno'Ì819 esil's!'Hborrenfra di

sta entidellä Provinele è ora Saata a L. 70 da cor-, luk pubbliën e il sequestro. It segr. G. Ccarox .
averne tenuto parola all'Atelteo (Ban. di Venesia).

rþÿoadersi per Panno scqlastico, e che consegnepte- Questo progetto di aenitoconsulto à staté deliberald AccassmA BI 90EalA ESTEÊ ORANEA Il C T.

gÿng sopratrannodelle pensroni Briccoe dei fondi nel consiglio di Stato , nelld tornate del i e 5 mano Bindocci riñomato inipronfiafore, daa 11olaanisdra

paangas
,

al past! MariinÎ ip)¡nelCollepto, si rêslinerA 1063. '

edIncadoii d lÌi ti cliii dél
ne p

venerdi unaAccademia estempórazios al teatro Gefoino,

a 138 M.che Il pignor Ministro ha deterad eini I lÄ m tiiladel
- ove la compagnia drammatica, che agisee attualmste

ic ará.1I'i' FÀ'I'TI DIVEllŠl =•± R **•=4 "'°""'"""' "" '""'

conferiretagitatadentbdi atualsiasí Facol‡k cha;riuni. Ce ægno e degnamente compt

ranno,iinigliori roti dei colla maggint r!- ACSABENIA REALE BELLE 80|B335: El108550,-
di S. Maria del Flore , pW.a ut osal .

. .

strottetsa di fortuna, preferendo, a pari merito gli La classe di sciensetBalche a matemitticheinella tor iftis cosa credio di aver l'o Ío 'rflhiË NOTIZIË
atadenti di Medleina,-Letteren Filosona, massime se nata del 1.o del corrente meœ di março elessata âdaLeompe a darne gnidizio intorno ad on rap-

allievi del collegio.s.nnmentnyato, p che la rimanente socio nazionale waidente 11 car. GIlbertoGov) ,,proL di W...
Scala dlie-

TORINO, 12 MAnz0 1863.' r

sommasiagtribuita in sussidli , seica iiperimentale tueux 11. Università. diJarim It nezia, uno com one gudióààle i

sSl'nåli quanymegne, plob:,idne premil della. sig. Ministro dett'IstruzionePabblierenaanspreglato
concorsi; rapporto che ne pudicate nelpai>

Qñešlà måltina 8.11 il Re hampresieduto il Calf-
settosälbdeentinueranuóadessere,net cormuteaing dispaccio ha sinformato 11 Presidentes deB' dice,del n. Si del o J.a Kgmae. A questo -

scoáÌÀ 1ÌIGI-83 dl L 380 e 68 deníàlmi e uno ,
che s. M. , con L -Deento del giorno 8 dello stesse igte ha nominato una mmWlone compW del al- siglio tIeilläistä.

e verranno aggiudicati al migliori tra tutti g1] aspi- mese, si ð degnata di approvare questa elezione, gnori: mm

che:g att rincrescesse di provarle un intimo

semp.di,cuign.graspadrona glie lefacevatrovare
nella 19¢9 aviolenza dolcissime. ..

. -uAhl lla.encer,igo,cuarald'era, detto invo.
) ntariamente, premamimi con stabelemaniil petto

A traverso una commessura del parayente, poteva
scorgere per intieroquel che succedessenello studio,
el occhioaguo, più vividopl animatache d'ordioa-
rio, vi pegetrava cmÀesiosascuriosità
,Guido.,1o mani giugte,,stAVA in inula adorazione
innanzi al simulacro gli.)cj. -Le chiome scum gettate
all'igdietro lasciavanq-scorgere Wintta, ha,suadel.
lezza la vasta, grintelligeqte di tuitzontenGlieguardi
gli lampeggiavano ; ledabþra .agmichiuses-in una

specie di sorrim añamsta.dettoestatientaw·.inyano
passare grave it rifiata ache suonata acosa agan-
neao per emotione,Nella 894 Agurg, get seg asppuo,
nel suo contegno o'era forza ingieom3e gtpzigolim,
ponensa della virilitit, conginat; a tutta la tenerezza
deUa passione,
931aria lo mitata con involentaria, inavvertito com-
mais iidento
Lo scultore sollevo 14 mani encom Bernte serso

la statua, come si fa da un,divotopregando, e parlò
con voce si dolce che la fanciulla pascosta se la

séptl penetrart*Jiel.duore:
- che occhio,umanott'abbia da veilere fuor che

il snio, o diletta,m.. noanon lg voglio. Tu sei

mia - If solo mig, tu creta daana plastsata sullo

slainpa di quell'angelo adotato e tu iniappartieni,
e ti po ledo oltre ogni contrasto, i¿noratamente, e

tuttal Neppur essa mLiispuò togliera neppgre ig,
sua 96tile freddezza li può gag., 19 t' hö
formata non colle nue.mam, .pla coh'anima mia; tu
sei la visione della mia fantasia fatta materia, tu sei
la parte migliore gel.miocuare estrSE. . Taom

sai, t'amo, e a te lo possò dire, in te noi / ha
come in lei cipiglio seyero che mi ghiaccia le pt-.
role sul labbm, .e innanzi a te ho corako a tutta
eñondere la passione che in'arde.

San sullo sgabbHo e si acconciò mezzo inginoN
chiato, mezzo seduto innanzi alla statua.
- Ob sorridimi mia diletta.......... ob guiniami

31aria! Abbi tu almeno pietà di me.....t.. Non-sail
Ella 6 più insensibile del marmo in cut tudurrò lè
tue sembianze. Ella ha sotto le sue carai yneno
cuore di guello che abbia to nel tuo corpe gli greia;
ella che.nnila sida mai deLaia,ttu¾alentchel suo
cospetto, che nuBa senttmai. di questa ley di
amom che mi arde i polsL pecJeíl..,-afiorridiali;
sorridimi........ Ah! non à questo ancora il sorriso
dei miei sogni.
Si drizzò di scatto 0.fa per portar la mana æf

volto della statua; tua si rattenne.
- No, no,... Ch'io più non ti.tombi...Jon puð

più oltre l'arte mia...... e desiderio d'uomq per

quanto.intenso, non,può compire migagli.
Seegeglp, scanqqqsi.pose & .

la stanza, la (ropte gbina. ,4 garig s'a
Dopo na istante tornò a fermarsi in

Statua.
- E dire che a lei nogeserò mai parlgcome

parla a te <h ella ignorerà 6 rse per sempre ció

eg commassa So le me tutto di meanela
verso di let; cothe e giorno e e

.
Veglia e

sonno, e cuom, e,cerve e ,pensleto iensi, tutto
pigno in me di,1pi, étut inu agine , d'ung

4 djeò iý tiúi debrio pdf
epsal Come,g atto ai miei orÃn,una se-

Anzione, congjl p izio la
una vita, come d 41 passione m'assalgano
alla çontep: dell sua bellgzga di genarmi
ÍË)erra e re deijiidi suÑ?.. .... .

Oh

destare q ima là ill tanta avvenenza al

torpe, suscitarne is aan'dniëe r&gipi-
sotto al' a si"a ÑrÅe i timi, i

celesti, i casti traspo e fat isbácÃre dalla iŠn-
e lla la far iscop dalla superba indif-

a pito ,
it liuýplichèvole ane-

tuos( o Ì\'amore: SakbÏœ li
a iso polla terra. p possederlo il nÑ

sangue. tutta la vita che na runane...................

Jinggni sospetti u¶mmanco o Maria, che cuor

'nomo possa accogliere e sopporáre tali tremendi
spasimi che serio i icgbili potonti, c nie Íà

che sono y e che contengono V tmi-

nag eon to le poteng dell' anima.
corq9 non ho ani , gejapare il si se-

fylt della gloria. Per me oramai e
,
e feità ed amore e tu o à cànGrenilà in

aogog.... T am e tu sej gù idsendibile
che geesta frËdda cre é tu frapponi få me il
too cuore una barrietà di ghiáceio che mi allontina

da te più e più ägth¡ire Of(quanto'mi fai soffrire
tu non lo sai f....
Cadde in ginocchio indatizi all' opera sua e un

aioghiozzo glic ne venne alla y,ola.
- E uon o silerÀnzÀ i nŠQÅelS tua indiffe•

rento venustit mi sembra si alta che mai, mai non

valga a giungervi , peFquailiõ ¡iötente ,
il mio at.

dore.... Questo seg þh'io - t'ho fatto e che qui.
Vagheggio è una menzogna con cui m' illudo : tu ,

Maria, non mi amerai conte mai non potrà amarmi

e jntendere je núe parole e sentire la mia passione
qutsta ¾na miiteiia in cui ho intorniata la

tua immagine.... Âli!-se fossi IŸon¾teo.e óóteí§i
rapire al fuoco del cielo.noa scintillaondeaningare,
non fosse pur che un istante, quest'opera mia! Oh!

potessi io colPintensith sovrumana dél dia deside-
rio coëpire il miracolo

' al Pigmalione e dar vita
uu'ora soltahtb a questa cretii --- un'ora di delirio
d'aniure, e poi molire I....
Si serrò la testa den atatie le Idani ,- come chi

si enta la' ragioin .diggligit ; e thinó il volto a

íaá tíítto disfatto , piangenda foconsciamente si-
lenridse lagriine.
Ad tá tritto 681 vitine a sé tui frustio di voti,

uti püso léj;¢ero , un dolce rillato afannúsd; 11

sangue gli diede una volla ,
ed im sossolto levò il

capo e drizzô la persona. 11 suo desiderio si era

ifettuato, il inirdcolo agognato si érà compito.-In-
nailti ä lui stava Mitik, la sua atatilain carne,vives
arrossita, sorridente, le labbra tremanti¿ una divina

framma d'athore úëgli occhi, .

(Continua) Vittosto Brasazzo.



delle besde.hovine-minifestatasi in alcizzio ni .procedano,malo. I melibri deUm deBe moscovilã sark ts anserŸandi (dirèzion
¡n ¡B 11 delfatiiiiihŒassciliät päiÏ!nzi-Ë6Ê¾iiiiheri,Til cliita inunedia dellgo oni ällitiri ficonosco hine-

resŒdal covänd'ininf lä fiiidésËie misure seilnŸpui eiisd,"di stabBire (19aggio deMailogtezza mÀi iÈ4m goŸËr BÍj: lejtÎÎ ziihiÛ
e cautele, na escusso.ed appi i)Io iiiiiii àÑ ,nei ¡iik bieje à¡idzi ý¾ile Ëfline di diminaire saranoti regolagda' r speciale. Conti-
statione il legge conceinente ,l'acqiiisto le,spese dena demolisio¾dÍlÀse. Siccomo.H rap. nuaûdo'iopera del äverno provvisono io confermoggg i ' Wie'litiinisiin.Fifelisek tiei lir tantgdel gó iti sübk:Lavrehtie.dichiarato I inin pii dijibertà uguaglianza dis tutti à citta-
ininiint

" '

dan "a ceã¾e iäinehtili dal alaioitoscrivere a.Winiglidiikiiprolí teliiiii'be ciik -dint. Le-terre saranno distribuirkasjiaëiakifläiidiànfe
šgniaW Eniñas pli 'redlinonna ridedionetWun efilaile clig lachecenda \Íegdelimitaziolibidèlli indennità a:s 42 o mar. re

di di-Midh Natigg. !¾zzË di BéÌgáÑái£ rossiniã<i sôddis' Polacchi di tutte le-provincie sotto il-grògo mo-
U Ministro di FÏnanze lia presentato inli¾iËtÌ Ía solezuiluk pp IAU edovita,-io vi chianto a com$attere contro la -

h&mäglegg Pilfrabèamedto Ïlai Principati" Uditi nóñ abhg nazione e lå lårbarie dei Russil
e FWnÑl!Íòe'd'iŸër riËe ¡gggl' Itaccordd di titii i cittidini senza diderenzas di

B Señalo 4'cionvocato negli unici lunedd6 risponâ'ebai «Ëe nei coniliig;i di àÍlig16&
, Puniversalità dei sacrifici ,

1 'gi uil ÈPësaink Wovrãúten contafilgrincigguza. ÖFCaindra dei Priticipati, Funità del potero renderanno'terribili pel nemico
zionato.m.di leggi noniellidi ri dice iÏ corrispóndepte aÑ jier le Ebbrthú?ië. Ñíà trè forze ora diGna i, $ assicurèranno 1Ë
d'ora lato su laupioprietà < ria te per stituzionali e per P feagi del ifon patrÏa indipenderiza. Alle armi per la liberth é lin
la prima aionanz bblica E8th RTVertÎlO & dO da¾entale La cárié däta P dannhtaris dijiefdenza della tria'í
anicilio. dalla doäferonza di Ñàrígl stabilisce sto Governo ca. Firmato - LaÑamwrca,

so (job coltà
litida del pl in lig Ñ. 7Ci

popolazione elle sole Jobia tofs an
m

in cont. 70 15 25 25gis nessiõne"afRege di GWa ' Tili assejalom pen - e'70 20 - In* IIg:'le 15 17 Itsel della Camera nominarono le Ce
sembrano esatte. d d ukati coriioti dell' 1"> to to 80 liità 25 80'¡iël 31 àirzo,"yg

lid ePhilà:feidel1863
semblea legislativa delle Is la qualer69era in 0 70 50 40 &#~p 80 aprile.

on a fe o no BancaNa e g. p. In . 1898
tipetõno che l'ennessiomiddildSette Isole6I'aalente in IIq. J'JOg pét3 marso,81 Ús 8.cy
ddder! Y loñti g feNle IÎi e •$ imi

perSto aperta a ti 50, chiusita il 50
DIS EEETÍRI P iii no n=uayan

er e I s "ordi Îarla nél bi- otiateW Borger di a18evotaangòdre nel corpo del G,enio Navale. Que9. R$lausini) a sto MläÌsiërd liaijuÌndi detertainato, )(base delfart!-neÎo l80
Fondi francest 8 0¡O 09 70. cdiof io ile!'alineinto l ajr11 1881, di aprfie ¿À coUllicio Bealini 2. Defranchis 3. RiccíVincenzo;
Id. I (12 O¡O'96 60 coruold i peË la; nomina al .postr medbahar,mrti-FI,h2g 5. Raspogi; G:Finsic7 Florenzi; 8. Ole concorso sard tääilto'ia'Geán ed?fúÑtdi; 9; DeprgÉs • " Prei ito i 86i 5 9 90 esami stranno prfaclþfo col glésiil0 a iile gi,ntorizzazione al Governo di farprocedera imme-

(Välori d For Pammessione si richtessono noi candidati eidaflatortuella feiTovia tra aina-o Ca- Ásio de Cr lio niblìÉare (208
per heita o ni azione r

o CoÏomÈaÉl Brigilone;
oltmpassare il No anno di etAl 5 Berto unera Ihrenze ; Id. i er riportalg liëe d'iikerner in' n'a

'dounilis liingpêñoakiente periffateÀsì dello
Ob M. Os re be, estese su carta da bolid, eProvigsp e. dei fÀmunt elesse a suo presÏdente

om corredst der documdati atti a comprovare i suddetti g·Ben-Comp vice-preslåenie asidacchini, segre- p gr dorranno eálere fatte partenfra indistinta. om'iaril Martinelli eDe Diasits Dalla Patrie: 11 ¡irincipe di Renis segretario del- åntti gènerali della B, Marina in Genova,l'ambasciata di Prussia è parti gå Ñ 1Ñat Àa r noi più tardi del 1.o apriis aoBerlino, sidettet "
Ï giornali:annunziano che il principe di Mettèr "PresihiläÑal'c8nc rili una apõeikte toimissionÑnicÌi si aci dómani at Víèriif Questo siaggio si ri- nominaia dal úlnistèro; gli esami avliiind füöjd atii Åti i rianti feÑsce agli affari di l¾loáiaie dur solo" pochi norma del programnia a età alabr11to" distrásicitato

solle code della P lonia. Se¿ondo la F lård giórni. ,
cro .a B. Decreto,e verserinno siil Cat älo ingnit daare

John lÎlËsËll Ëa retto alle potenze segnatane del 1 ImbéËIo li pÑsÌeÏl oggi lio dei I" * i
trattato 'af Vidnòà ini didpacdio nel qualé chiede numstri.

nan les amit une,loro ud intervodtd diplomatico presso l' Imperatore I"oPhi28 f id. 4 heidati che a'vranno subltigli esamiverranndi R fa'yg dellagolonia. Frakäla, Svezia e Continua it ho a run 'tnÑÏ¾io s¾ propÑamente di viaggio, inPortogallo consentono nelle idee del ministro in- senza alcmi ridèltito si fai na::assedio re claw. base a116Tigentttarl .considerandoli come allievi(I ,
e ÅùšÈrit på sp6šta essa pure a ioËo- A Nuofa OÑe nii tÑHjeñšral Banks, ingegilerilgini o quelledi sogglorno.scraveie. P e. Spagna non háñao ancorii ri- il quale però rimasa perfetta enÑdleso. S'WÙ. a Poécestõee, sarà loro prefe-

sposto. Intanto sono giunttda Pietiroborgo a Parigi corre voce clie 8000 F abbiano occupato ribilmeng ancordato 11 paàiaggiõ grainito a b rdo diil p neip BiÍšiti oigoronfoff , aiutantò di campo Guaymas. una n. maye che dal luogd dE larg'ggnadosÑ ál-
nerale dell' Ímperaiore

,
e un corriere di.gi- Parigi, 11 marzo.

retta al iceversa r for
nettoprtatore dÍ dispacci urgenti dell'ambasciatore La France dice che lord John Ilussell bí direttÃ easo, all'alitolo del comandò generale del dipartineese è,sigDignyn de Lhu

.,. ai firmatail del trattato di Vienna un di io cpl mento maritthno me dionalë o settentrionale.hÍentre pef inipólsó. Ñlli Frandii fefve P opera qðate in èofisidéiadóni &ëÊo3stato (e Po- Tork igbhËaio 1863.diplomatica il generale Langiewicz annunzia al Po- lonia provorÀ urt låtÑtvenÑí pl
'

trio- 11 ágretaWGenera é
y last:bi che stringendo le necessità egli; d'accordo col gere la flussia a däwþiena eÀ inhera eseendone Losco
Rioverno pråv½ioiio, assume la dittatura che ilmet- aB'articólo'griind ägÀítd 8ñile'del 9' 1815.terà ai rappresentan4della na2ione quamfo la Polonia ¡À messo g¡ MMSTE DEI.O PEBBl.ICA ISTRU

mando alle armi perla liberth e Tindipendenza della viste.
foro dömandte i titoli lok entro tutto R giorno n C. Flyns geresta

patria tutti i Polacchi. Il telegrainma che reca di La ÑeË 6 11 Pòf Il congehtön id del vel gf ed a dichiarare espûcitamente seOracovia túli notizie aggiunge che il proclarna di Lán- esposte da R 1Í. ÙAugna ¡i intenda concorrake per titoll , o per esame o per yghŠÒ (2 g)giewicz ha prodotto tm effetto prodigioso. ad accettarle. U Prussia e la Spagni do le due forme ad nu gmpo, secorido 11 prescritto dig Qwstá sera gionedi 12 marzo le; 8Il Consiglgjederale svizzerg ha risoluto di dar ancora risposto, l'articold 11 del Regolamento universtiario 20 ot bre Quinta Accadémla Umori Ùcd e .a nel Te Citim etra la nte u vi a Proclama dLIÁn àÔcz Î
18

ig fori ¿pgli dúri perioÄN sóúoing Ïdi r anom pro re e

og o exerro possuco

e

c:a un compommento
- e deUa ihh. Én råd9 à Ñc vamá DicAiarazio andrÑmento di foglio dicedote semestraI giornah austriact tornano sulla notizia del nuovo stavorevoli nelle 11 it genSco per aggravio di ressure orig set,to designate rendita. ga py; gy
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BERSEZIO Wittosio. Il segreto di
Adolfo, Romanzo; i volume di pa-
gine 260 . . . .

L. 2
metto. La Meno di Nece, Fantasia;
i vol. di pag. 300 , . • 3

Detto. L'odio , Romanzo; 2 vol, di
ÿâg. 300 . . . . e 6

DAREFFI O. F. Pellegrinazioni e
Passeggiate autunnali

, 1861 ;
Guida nelle talle dï Bardonnèche
al traforo delle A(pi; i voL di
pagine 140 , , . . » 2

tio]RIÆë sianone, beputato alPar-
lamento; Tragedie: Il Vespm Si-
eiliano - Eufemio - Silano-
Tiõerio Gracco, con discorsi po-
litici e letterait correlativi; vo-
Idme primo di pag. 500 . » 4

Tutto queste Opere sono stampate in un
bel II.ild. GI Vendod6 ééþifatimentg - 6
si sþediscono in ogni parte d'Italla contro
taglia postale (eg.) del valore indicatos

Economale Generale
Si notinca che melPincanto tenutosi in

Torinò in conferndtã delravvias d'asta del
5 febbrato . p., Tennedeliberata sul presso
di &586,6 0 la vendita delle tenate di 8.
Giustina e San Stefano di Senò, circonda-
rid di Alemandria, e ehe i fatall preissi per
Fanmento del deeltno o del vigestmo sea-
dono al mezzodi del 20 marzo corr. 118

SOCIETA ITALIAllA
DIMUTUO SOCCORSO

contro

I DANNI DELLA GRANDINE
. residente fu MILANO

awiso
.

In seguito ad ordine mlãlsteriale, é con-

Tobata in, questa cittag per 11 sterno di mer.
colegi 18 corrente, 6He ore 11 antimerld.,
heBO Bale della Società d'Incoraggiamento
di Scients; IÆttere ed Art!¡ Tia del Durino,
a. 22, PAssemblea Generale del soci per
tráttare auf seglónd oggetti:

1¿ Lettura det procesel verball dell'As.
ilomblea Generale del soci det glorni 29 di-
sembre 1862 e 23 Bennaio 1868, in aanto

a no la proþesta aboltalone le ca-

2. Rapporto dell'Amministrazione in-
tornoaux proposta di abolire le categorie
di co! alPart. 8 delló statuto;
1 VolazÍolie intornò alla þroposti di

cdf al n. 2;
6: Proposta delPAmministraxÎOEG $È 0-

sito alla votazione di cui al e. 8.
Tanto per fimportanza -degli oggetti a

tratiãrsi, höiha adâhé péžche dipende dal-
l'Asseinbida 18 corrente il potere successi-
Timeáte fissaré la tarifa che deve avereef-
fetto nel èorrente anno 1848, a neceBBBYÎ0
che PAssembles sodòëtta riesca legale, poi-
clì&.altrimentiverrebbero adessere di troppo
protrattà le operarloni cÍel nuovo eserclzio
argdetetentgreelamatedsHa omai avanzata
alagfone.
La sottoscritta blresione, a nome anche

ddu'intiera rappresentansa sociale
.
fa viva

islansa at soci a tatt & aenal delfart. Si
delle statuto à intérrengano alrAssem-
blea 18 correñte marsõ, per emettere il
loro voth nelle deliberasfoni che saranno

erese e per concorreid così i soBeeltare
la deinizione delle pendenza che tengono
adspese 10 operazioni soelali dell'esercizio
1863.
Dalla Dire:fone dette Seeleth italiana di
nmtuo soccorso contre i danni della Gran•
dine = Milano, 7 marre1863,

Il Diretters

Cat. CARDANI ing. Francesco.
18 Segretario

398 BIASSAR& dott. Fedele.

Socloth Franco-Plemontese
PERL& FABBBlCAZIONE DEL GAz

La seduta delli 2 scorso febbraio non

avendo avuto il suo eretto per mancanza
di Azionisti, la seconda convocazlão è Os-
sata alu 31 sharao corrdzite, alle ore 2 po-
meridianes melPaalna di Pinerolo, per l'ap-
provazione del conti di gegenza, e pel rim-
piazzamento del dde membyl sortitt dal ton.
siglio di Borregliassa secondo Part 21 degli
Statuti della Società. 131

AnOCR D& MINÅ
L. PERRERO E 0.

La rinomata cass BICKFORD, D&VET,
CHANU e CO31P. di ROUEN, fabbricanti di
Niccie da mina edarticoli relatlyf, premiata
a tutte le esposizioni d'Europa, hanominata
una unica rappresentante per tutta Vitalla,
la ditta L. FERREitO e O. , pro-
prletaria del magazzent di ferramenta e

chineaglierta, via oporto, n. 8, e Gioberti,
num. 2

,
in Torino.

Li signori proprietarli di mine, ingegnerl,
imprenditori di opere pubbliche, ecc., sono
invitati di rivolgere alla stessa ditta L. Fer-
rero e Compagnia le loro commissioni che
saranno eseguite colla massima esattezza

e soneeltudine.

CASSA DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA " 66""='""· dåg...,.n.,,......... a.n...
A1Vadlenza che sarà tenuta dal trlhunale 65

GIEDITO MOBILIARE del circondarfö di Torind H 18 a'prue pros. Inglanse sue paru di addirépIrd aHa noi
simoyenturo, ore 9 di niattina, sultinstansa mina Ito en o 11 termine di glorat

il consiglio d'&mministrazion6 rendenoto esercitare il diritto ad est coinpètente pre.
del tterina

n

i e age 15 a dalla asa ao ley

agli azioatsti che a far tempo dal 10 dor- sentando i titoli e la domands seconds S sE aRa Vendita per T14 d'espry per lega amt g tog Blu-
rente verranno pagate sulle azioni e contro modulo che verrà loro rimesso: -

formita degli stabili infra descritd, Fortunato BertoBoo, nomina la

presentazione del titou: Alla sede della Societh in Torlog odio delg Lalgi Ricchiardi qual princi. tempo, e pello ope ni pierisilí
L. 6 25 perinteressedel2semestre1882' Alla Cassa Generale In Genova pale debitore, e la Catterida Molettomoglie li'art. 1082 del codice di procedura els

L. 26 15 per dividendo dell'esercizio 1845, di questo, tanto in proþrie che qual tetrice tile.
Alla Banca Giulio BeUnsaghi in M det suoi Agil Anna. Clara, Luigla e Glosani l'ale sentenza venne al Giusep

L 33 a.per astone in totale. del?¾U""¿'umš•Án •°'Ne Ricchio e garita
e id nsa mo go , õttaesta tw

eseguire in Torino Genova o itiland il 11 Abfonts Riecht e Giusep con 11 5 andante mese a messo delfaselere de-
Notifica inoltre che con regio decreto del primo versamento A Florito, tutti residenti nel comune diSan legato Trons Giuseppe addetto al sóddetto

1 corrente sono state approvate le delibe- L 150 axfóne l'arlo, ad eccezione dei coniugl Fiorito che tribanale, nella conformith dalfart. 61 del

rasloni adottste 11 11 febbraio scoras dalla per
sono rësidenti solle Ani di saa alorftio, in dodido di procadorg elfilo prevista, noi

assemblengenefale degli astonisti a riguardo Nel quale possono imputare la L 66 per dipendensa dell'autorissazione ettenuta cous Ganeo, 9 marso 186L
delfauniento del capitale sociale, ampliando azione aSEGgBatO & CÎ$30084 di MBS fi• 88Dt0DEa di questo tribunale 27 gennato ul. Deldoo sosì, proa.
11 termine dal 28 febbrato al 25 marzo cdt- parte della somma in sos¾' dmo passato; tall stabtH posti anl¯tetritorio
rente per la didhiarazione da farsi dagli a- Il 80 del corrente mese il Conilglio di di San Carlo, che siridno tenduti in sette

394 AUMENTO DI SESTO.

zionisti che vogliano proßttare del diritta Amministrazione notincherà Pepoos in cui 10tti separatig 1:0nsistenti: Con sentenza oggi proferta dal tribunale
di preferenza di en1 e cenno alfart. 4de i el eseguirk 11 pagamento delle I.. Si per a' Il letto primolatabbricato rastico altaato del circondsrfo di Pinerolo, nel giudicio di
Statuti stati approvaticon regio decreto 6 slone rfparto della somma in hoipeso li nella borgata Sedime, com osto di i fitnere sabastarlone promosso da Giacomo Godino

aprile 1860. azionfiti che non avranno esetellato I al idàdd terteno et al sopra con alag
di trarostino, contro Camillo Pachlottf di

In conseguensä a datire dal 10 Bao 41 ritti come sopra loro competenti, nunk 2974 ses. N dela coerent! IUc-
8. Secondo, If settä lotti di stabill falta 44-

25 corrente inclusivo gli aziontati potranno Torino, i marzo 1868. 318 chiar i Bartolomeo e Ma 4 o ;

Il lotto secondo. Stallacon travata sovra il lotto 1 sul rezzo tÌi 1. O II $ lire

CITTA DI CUNEO •¿ - n(•ã A"

Impresa del selclad sa A

-Mo're "t!% dco a lu 9 60 r
Ca 88 eld pom d od10 kmi nemlo,

e tÎhbpe i , i
Tortae, O marzo 1863, meoemd n.Mm n$ e TommasoRI Sb ale

1.o aprile 1863 a tutto marzo 1878, di out Carlo Massano e komp, chiardi ; merl 2372 e 23T3 deßberato a favore dÌ
In avviso d'asta 9 febbraio p. p..Tenne de¯ 268 SUBRA STATION Il lotto quinto. Alteno con prato adotutto Témmas Perron Ë Pinatolo per & 5200.
liberata al prezzo di . . . L. 36,158 23 denominato Cascina detIa parrocchia, fa° lato 3. Alte nelk rggidag baldi
e così col ribasso di

. . . » 4,868 75 Sur Instance det soedra Mónthidi Marie ciente partd dl maggior pezza, do. dimappa & 1 d N
e,

sul presso d'asta di . . .
. 10,025 , Antoinette et Marle-Françoise derbtalliées à 511, 521 e550, di ard 68. 18, toerenti Ric-

51, la ospps analerba
I termint fataH per la diminozione del Casal, admises au bénéfice des anvres, le chiardi Glaseppe e frateln Baleet, ses. M; ser , por

nor G useppe Colom

cor

d nuo col mezzodi del 25
ne detto a ses a ma a di 5, a di

Coneo, dal Palazzo civicos res du matio, pour prooëdér anz euchém
, 41 are 17, 50 coeren it' 2366, a favore del signor av insep e

add19 marzo 1803· des biens a subhaster, au prejudice des
Bak Danesy di Pinerolo per L. ÏIO.

422
L' u

a R ENGO• 5 o ta p oo

450 L'enebbre des bleas å subbaster, con primo di L. 100, il secondo di I.. 100 fl 58 53, in mappa at amorf 8 363,

Banque Générale Sulsse = sgte en
* "i

d'enchere du 19 février 1863. bando in stamps. Nella no Cròsotte; campa ed altene,
Le consell d'Administration de la Ban- Torino, 9 marzo 1868. di are 4 32, al numeri di mappa 378 e

que Générale Suisse informe blessieurs les Aoste, 28 f6vrier 1863• 879, del rato a favore dél detto signér
Actionnaires qu'il a fixe a 7 franes 50 par Chantel subst. Pellisler p. e.

C. De Paoltsost. Rodella proo aTY. Giuseppe Danesy per In 2300
action entietement libérée l'à-compte de

ggg (11 TRANSCRIPTION. Lotto 6a Nella regione Prat! Stenbi,

divfædenadempo l'exercice 18
du pre. Instante i &OM venne g

Far a n t rmen di eare it, 67, la mappa al numerq

mier avrll prochain contrè la remise du fatimato alla signora Giulia e Lucia.so dam 9 janyler 1868, transcrit le 14 f6- Nella stessa regione ed a partedello 888884
coupon nam. 12 VIst, gli dimoranti a Torino, oradi dimori Trier suivant, monsieur Tepper clande dè numerd di maþpa, prato di are 19, 19.

A Geneve, à la Banque Générale Su!sse '
c me de R p es q Mu

Cressan acheta de DoclosEtienne Georgeode Nella regione combd, al alimero di mappt
à Paris, à l'Agence de la Banque, rue de copia del decreto di apertura del gladicio

.fotesean, na chamþ dit crète sur Gressan. 755, campo di are 60, 80.
Choiseul, 8, di distribuzione per contributo di lire 7000 destgré sous le nam, 50 du cadastre, con- , Nellastessa regione, al numero di mappa

a Londres, å PAgence de la Banque, 2, rimaste disponib111 in precedente gindtelo
Sn6 au levant par Cartas Pantaléan et it 150, Atteno di are 27, 80.

Royal Exchange BuHdings, di gradnaziones contro Giacomo Luigi Rog - Ñella re one Bm del Anttô, b di
& Berlin, che:M11. Jalten IIemberg et C, gero ora delanto, in datat instso corrente, are 119, 4. dellberato i favore del dettd

A Turin, cher M. Charles De-Fetner.
non che il precedentes portanti ambedae En foi, Aoste, le 8 mars 1863• signor Giusepþe colombino per L..1AQQ.
inglunrione si eteditori di detto R ro, a Bulssonin notaire• Letto 7. Nella re onePrat! Secchi, in

SOCIET ret an ema del andante 398 SUBASTAZIONE. a i 12

OEL CANONE GABELLARIO DI SUSA disomsione del verbale di collocasione AlP adlenza di questo tribunale di cir- detto signorary. Dameny per I. 1710.
Alba, 10 metro 1863. condarlo delli 15 venturo aprile, ore llan- Il termine at11e per fare Paumente at

I sottoscrlttori per azioni soelall, e gli e- Írtia þroe. trigeridisog, prodedert alla vendita per detti pressi, scade nel Blorne 25 del cor-
sercenti tutti di susa aventi diritto ad 4. subastast6ne I stabili consisténti in na rebte ukese.
aloni sono chiatuatt in Assemblea Generale 433 AUMENTO DI SESTO. corpo di casa sito nel concentrico di Botes• Pinerolo, 7 marzo 1863.
nell' ufstio gabellario, in casa Valetti, 10 Con atto ricevut6 dal egy, Billiegt! 50Bre•

formato di tre porzioni riunite in tant sola Gastaldi segr.
Siisa, per le ore 2 dopo il messodi del 21 tario del tribunale del circondarlo di 14- còn annessa cortée giardino.
marzo 1863, per stabilfre le azioni e abor- rinó, alla data del 7 corrente marzo, al de. Tale incanto è promomo sulPinstanta di 393 ESTIL&TTO DI BANDO
sarne PImporto. Ilberô per 11 pressò di L 91,200 al signor Nichele Macarlo delle fini di Boves, venne 11 notato Ravera Bartolomeo segretario
161 Il Presidente 110TTA. Francesco Gay na corpo di casa in questa ordinato con sentensa di questo tribanafé delmandamento di Dogliani, specialmente

città, nella seziond Po, Tia deng Ze eg4 di ditconderiodelllTfebbraio sitimoscorso• delegato, procedeti 11 $$marzo 1863, alid
pra un terreno di are 8, 71 ofres; quale a danno di Bartolomee Landra dimorante ote 9 mattuttee, nel solito nalcio di ghia
immobile era esposto in vendita ner messo in Boves, e si aprirà in on 8011otto al presto ditatura di Dogliani, allaVendita er messo
d'incanto al prezad di L 78,000, oferto offerto dal predetto instante, di L. 800, ed di pubblici incantt delli sotto d ttishiblii

Conll le creto in ha h tto d
dallinstante av¾ Carlo Mejaardi. 4116 condizioniinserte inbandd venaledelli propril del minori Cels6 e Caroll a fratelld

n venne a a far uso quindi 11 teribine per Panmento del sesto e mezzo
rrente marro, antentico Fissore sepe¯ e sorella Cellarlo fu Matteo, residentia DC•

Innanzi in tiitti gU atti ed in ogni occor. sesto già autorissato, ha la saa scadenza gliani rappresentati dalla loro madre e tu-

renza del doppio cognome Bignon-Viate. nel 23 del detto suarzo. Cuneo, 8 marzo 1863. trice Glácinta Callatio e grotatorg Ceutr10

Torino, 9 marzo 1863. Beltrant sost. Damillano gree, Felice.

PIILOIJI DI SAI,SAPARIGIJA .
Perinetoll liest. sagr. NOTIFICANZA D'ATTO DI CO3IANDO. Pezza prato suBe ni ani, regione

436 AUREN'Ñ) DI SESTO. Con atto d'ogg1 pubbucato alla portadel- Crenera, in mappa 41 d. $89 di arei, 79,

11 sig. E. Sarts, dottore in medleina deHa Sulrinstand del signor dottore vittorio facto mandamentile e notistate al puy sul prezzo di f. 184

Facoltà di Londra, dietro permessoottenuto Amedeo Miniggio, eu à pregibdfelo deBI bHóo 3tinistero prteso 11 tribanale del cir. - Lotto 2,

dalr Ill.- 3tagistratodel Protomedicato della Gillio Cecilla, Storanni. Pietro e Francesso condarlo di Cuneo anil'instgasa delOloanni Ivi, regione stessa, campo allt numéri di
Università di Torino, per lo smercio dell'E- madre e âgli, in persona quesdalumi due Batttsta Olivero resiciente in Caneo, venne mappa 3888 e 3895, di are 81, 19, per
stratto di salsapariglia ridotto.in pillole, ne della loro madre e tutrice Gecilit Pera ve. dàR'usciero Giuseppe Barra addette s que I. 500,
stabill an solo ed un1eo depositonella Regia dova di Pietro Gillio stante la loro minorg sto ninaio di mandamento, fatto dotnando L6tto 8.
FarmaciaMasino,pressolacidesadfiFilipU età, residenti á Cavaglli, Gillio 01ovanni fa al Giuseppe Forneris di residenza, domici- Irl, þtua campo con riþa e roaola, la
In detta farmacia si tiene pare il deposito Pietrd Antonio, res1dente a Vercelli, deht. go e dimoraincettl, d! pagargt! entrogiorni alli an. 3868 e 3908, di are 59, 91

della Scorodina ridotta in pilloleper la gotta tori, e Savio Giovanni minore rapprogêntsto ou 266 éd ihterestidal 30 dicembre 1862,
edil reumatismo, dello stesso dottore Smith dalla saa avola-e ce alatia Garzone ve. colle spese liquidate la L. 68 78, in dipen" Lotto I.

numsmu (:g°¾agtigigÊb op n
sina e d dono a e fen"

a ner d a

della prima fabbrica italiana a vapors lotto di L 100, ild di A 1504 al 3 di Ufe conou, 9 marzo 1868. Lotto 5.

ta ËORT ITER AGAL AO( Maggiëre).
1 al Amd & af 5 di L 250; ya (57 Paolo Oliveri proe I regl no ediale Sottino, p to eettivo

e

0
D ET 60 0 i 20,N

Éer le relative màochine, come perquelle ran sco Pe a ed il 3 lotto per L. 15 e o o

in 1 a . 6 6 ton
di stipetteria rivolgersi al Dir. E.5ALTAsoal C in a-

e

con atto delli 5 marzo corrente delPu- Gli stablii stabastati sono posti in terri tedità del loro padte Luig! Giordada 11 dy Abbraio p. p., di cui si potrà aver vieleno

seiere Sapetti, sull'instanza dj L ardi An- torio di Cavaguá• ritto ad una legittima eguale ad tin'ottava presso 11 detto segretario delegato. .

tonto di Torino, si procedeva pignora- Lotto 1. Casa nell'abitato di cava 116, parte cogli interessi o frutti dal giorno del Dogliani, i marzo 1$63.

mentompre o æ ca ot 17 cantone Riva o PAISEz0, di tre Ò. 8
,
in Paterno 4000550. N0t. Bartolome0 hãVera segr.

re hm r a 11 eL,s e I e
o I ad! b1rini'arte orieel or da a i a ni I 401 DIGHIARAZIONE D'ASSEN2A

sima a compgrire avanti11 giud¡ce di To- Lotto 2. Vigna, regione Roletto, di are briele, Lirgi Oluseppe e tiatriele slo a nl. lLtrlbunale di circondarlo dl Savona con

rino, sezione Po, alradienza delli 20 cor- 16, in mappa al numero 2727. pott Giordanà, di dare un'esatta e fédele sua sentenza 1 dicembre passato pr0SŠÎm0,
rente, ore 9 di mattina, per fare Is dovata Lotto 3. Prato, regione Rolétto, cÑ are cónsegna di tutti 11 oggetti mobill, détno. an1Pinatansä di Emanuelo Letrero da Celle,

dichir.razione a senso delfart. 761 alinea 0, 15, in mappa al nam. 2780 venti, denari, crediti e debiti cadoli noM dichiarò denaltivamente Passensa di Fram•

In al atto citava ure il signor Franco Pansidetta eredità, sotto pena di stare a cesco Levrero di lui Aglio domicillato in

Vinc uso debitore p Incipale, di aomicillo, y
Lot 4. Vigant re a lioletto, di are guella che verrà loro data dalle sorelle detto luogo di Celle, mandamento di Va-

residenza e dimora ignoti, a comparire ove
0, 28, mapp 91ordans col loro giurament* in lite. rasse.

lo creda nel suo Interesse, per assistere Lotto 5. Campo, regione Montiallo, Tes. Mandó stabilire per messo di perisia da Savons, 5 marzo 1868,

alla d chiarazlone che dalla suddetta 2aaetti alere o Malole, di are , 1, in mappa al eseguirsi da un sol perito 11 vale ed efettivo Gius. Schlanelli proe.
verra emessa.

num. 1378 e parte det valore degli stab11I cadgtl pure nell'erediti

Torino, 11 marzo 1863,. Biella, 10 marko 1863 prenggende al petito II termine di giornÎ
Rodella proc. G. Ifilaneel segr.

'

00 a partire dal giorno in cui avrA prestato Torino, Tipograña G. Favale e Comp.


